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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Noi ci sentiamo più forti che mai. 
De Gasiceli ho voluto toglierci alcuni 
posti al Governo. De Gasperi non po¬ 
trà mai toglierci la fiducio del popolo. 

PIETRO SECCH lA 

Una copia L. 10 • Arretrata L. 12 


LA NAZIONE VIGILA PERCHE’ LO 



DEL 2 GIUGNO NON SIA TRADITO 




'llplia acclama la Repubblica 

e condanna il colpo di mano antipopolare del Cancelliere 

V 

Un norleo di centomila romani salula enlnsiaslicamonlo il Uapu delio Sialo e il Uresidenlo dell’Assemblea 
Ooslilnenle - Il grande comizio a Piazza del Poimlo - Milioni di cilladini maniloslano in Inllo il Paese 

Il campanoiie del Parlamento 
saluta il Primo Cittadino „ 


Centodue carabinieri a cavallo .'ccmo ba riàpo.«t-o al aahito asitan* punto davanti a tutti quei soni.*;! 
In alta unirornie, eclnciati su dop- do con il volto «ereno e cnmnioaso e a quelle inani che gli si tendeva- 
pia fila dietro cinque ufTiciali mon- che appari\a e .spariva tra il cor- no amiclievoli ha abba.saato lo 
lati .su cavalli bianchi hanno .salii- riesco caiacollare degli tiniciali io.- sguardo eino/ionalo e . coulento. 
tato con le .sciabole sguainate il .sì e blù. Per riprendersi ha scambiato qual- 

Prc.sidentc della Repubblica al ' j,, piazza Montecitorio i carabi- «'he battuta scherzosa con fon.le 
suo arrivo alle ore 18.4.5 in Piaz- nieri della Repubblica hanno leva- Matti die gli sorrideva da dietto 
za Montecitorio. I,'- Astura > d.a ce- to in alto le .scinliole alfapparire la sua barba bianca. Poi Tei iaciiii 
riinonia del Capo dello Stalo è detraiituniobilc pre.sidenzialc: Eii- gli ha porlo il saluto .suo, dei de- 
partita alle 18,;ì2 da Palazzo tJiii- .Nicola al suo scendere è .untati e di tutto il popolo italiano. 

Eliniani. stato ricevuto .sul portale dal E De Nicola ha ri.sposto salutando 

Contemporaneamente il campa- presidente ilell'A.s.semblea Costi- Presidente deirAssemblea la 

none di Montectlorin ha comincia- compagno LImbeito Terra- rappre.senlaiiza nazionale e il po¬ 
to a suonare a di.stesa. laceiulogli strada iii.sieme polo italiano. Di nuovo il piccolo 

Il feltro del Presidente ai Questori tiella Canieru lo ha corteo che aveva seguilo il C.apo 

accompagnato al piano nobile del fldlo Stato sì è iiio.-so^ menile, e 


te abblóii.ale dii dcleiwH delle ' ir.Irnltenulo eoli I rappresenl.nli 
lp,":do‘le'eti»bp;e nlua ^,.,3»; tede, peloni di me.lieie. -t.l Corpo Diplom.l.to. 

lìanco. guantata di bianco. Il bie- _ ^ ■"'^'9 «'PPatno nella Gasperi blasfemo n 

ve corteo liascorrciido lentamente Sala della Lupa .si e Riardalo intoi- Rf.niibhlica fe-r 

)ier le antiche vie del centro da fo. i icoiiosceiido nella folla che gli , 

l’alazz.o Cjiusliniani per via del •‘'i facev a intorno vi.-ii noti e amici, oella Rcginai l on. De N cola ha 
Plebiscito e il Cor.so ù stato .salii- Si è levato alto nella sala il grido rimproveralo un certo spinto .< b a¬ 
iato durante il lento tragillo dal- di - Viva la ■ Repubblica •• e 1 or- sfemo all on. De Gasperi che. da- 
l'applauso continuo e ai)pa.s.sioiiato clicstra ha intonato Tlnno dì Ma- y.^**'* amrrura- 

della folla che per la prima >.<>1- meli mentre i lampi al magiie.sio tiva del Capo dello Stalo nei n- 
ta vedova per le .strade di Roma fiv-avaiio sulle la.sti e fotografiche guardi dell .Aula che at intravedeva 
n Pi e.-idente della Repubblica Ha- il volto coiuiuo.s.so del Primo Citta-' da una porta, aveva owervato che 
liana. Loii De Nicola ve.stito iii dino dello Stato che a un certo I-Mila di Mon^atono ..e molto 

. . . . . ypiii bella. Infatti, quando è vuota »■ 

r K qiii' la .crònaca' pòfTe‘bbé''lér- 
j minare. Resterebbe da informare i 
' leilori sui nomi degli uomini po- 
I litici, ' delle alte pKsonalità dello 
i Stato, degli Ambasciatori dei Pae- 
I .si amici, dei rappresentanti delle 



Un 

per 


corteo di 130.000 persone 
le vie di Napoli in festa 




I I iiitf» il (»o)»o!o itBtiADft f* iftfi uri Ipnpoln hn pAi (r<'tp 2 fn a 1 rnnii/in ind<»t- 

; Ir iirllr %uailr. p/ r f.il , to iLi tinti i parlili ilrmm ralu i r rt' 

j primo Ariiii irI '^*11 to «U H.i nrpoMiio a i .«ri. MAnito ji.irliito il 

^ "t O. . IflKiUO pi i- il r,( .1 , It'UOT 

A NaDOII I**'* ‘f t* ■^ ! . I rAppr«>rriiA(»ii rirl IV«(‘ \ . 

, * “PU" ! p<| | ,|..l Piti. ilrll V N IVI. 

t n (orico Ht 1mila poiHtiio-. ipiaif | |> | 

\ 2 p 0 ii UDII ftkc-ìA lll.fl ^l'to. Il.l It.Mri 

jsiii»! Ili Da UMinti.i aI( ini tt» \ »<itir#i 1 

il ili \Apol* 9l»ll4» OIIA piDjt^lfl iti fÌA>ri ^ llllimiU 

|lr«no HI l.i itrl t *>nuiii(-. |\ii li* oLirr «tJcniHiA |n*i Ir toirinr* 1^1- 

i*j*l>rr>riHAiiii ili II I m'h ho. (I. i |»ii ri 1 = i.i- , l Ainirniila Ha aiiho ji Milano I;. ri* 
‘ li f. tli‘i in IH I la 1 1 1 * tlfllr a'-*Dri;i/ii;iH i aoii - I \ |.t,| ijf llr liiippr «lei |ir<’'i(lin. .'«ipia- 
I tt.i I ir til ÌNio'iir. Vi-f! IH ' a lo» I».'tniiirrr j ■) 11 £ In* ariri lianiin iitiiiKialD n^I 

i|.'ni.w lalM I f 4- irn jii.lo iloianio la nriiiuiniii, 

;linania r ir-riliitaia di ».irli Ili \,.I piiint'ri;:gio unii t ni polir n ir nln^‘a 

jti alla lìriiiildilira r all.i onil.i dri p*» |.|| milani'^t 5 i r r.Ht Alila a piar.’a drl 
pnio. \nthr la !),(.. airia adriiio alla I | ),|,,imi parlofiparr a! roini/io m- 

i\j.iuilr-la/ifin*. drllo dai parliti rrpiihldir.iiii. Dopo un 

Alla *'iH*i nii' folla ainma'-saia^i in p*aE'||imr iii^rot<>o drl '*indflin l*rrppj ho 
la r)rl I lrl>i«. iin. ilrnr a wm a prima a t n ■ j parlam tl < tinipai,no P^jriia inuiando il 
to liiojjo lina ^oli'nnr p.iiain mtlKarr. I popi,!*, ^ druiorralii lir a 

ha parlalo I rt .^indnt o di Napoli ai t. | ititiio>irarr op;fi la nrtitri r roni- 

J’^'*^*'^** f drl palirraa i hi* ha rontradili^tinio il p*- 

”**^‘‘*‘*' nodo drlla irsi«(rn/a n dril.i ha1td;>!ì« 

. ^ I !►'** !■ Krpnhbln .1 r dr-niinri.indo. tra 

A BolOfnR ' appIniiM drila fnll.i, la maiio- 

j'ia fHowonliMv drila l> <’. 


A Bolojrna 


If l'f l<‘l)r«/iiini |Vi>r l.i rmirtrii/o itrl 


Z ;;iiizUQ -(.no >n(yi.^i*‘ 


iloinrou .1 


A Torino 


l/sspetio di piszta del Popolo gremita di folla. 

e 



Da Piazza ilei Popolo a Palazzo Cinsliiiiaiii 

“Siamo per un grande blocco popolare e ripudiamo il'goveniO’S^^^^ un solo parlilo ' 

proclama Secchia al comizio dei parlili repubblicani - Dieci minuli (ìT fischi a De Gasperi 


j RAFlo'na * on nn.i frii.i pop'darr'l ^ I Orlili/ 

I orsanty/Bia iLll.t I ri|. i«/ii.nr drl f .< 1 j II primo «iiiiiTcr^ario drila prm l.ima. 

1 nel pan i) M.ai,;lirrii.i. ,/ioiir drila r>pp)ili|)lii a La loto fin «tal- 

1 \rl ppmrrtsiio lina rnonnr ma*»» di i Ir nrimc ore del niaUiix. It vie della 

1 lillà in Z’audr animannnr. I.r jurad** 
.. ii iltadine erano prn'or.e d.i roriri di I»- 

_ t voratori cor) irieoloti e le riis.r bandir¬ 
li .J *''*'f‘'ro' I br «1 arriavaiio verso 

I ■ ■ ■ H ■ HB I OR BH H l”"z« Viiton» Veneto, liinjrn drtrarftimaa- 

!■ B II H I IB H IB ■ '•nmrnio. \or.-.o le o.Ml-mundn .von<v .zinn. 

U B BBkjIBM B.BJÌBB BBB "• ciUaddie, L piazra era ?re. 

1 mtiii^HTi.i. I oro fjfipo Ir |0 tl 

————— —^— ---jon. .'«rtorvtllr. ha protiiinidatn iiu ■ vi- 

. . . . . , . * Itraolc d)s. rirro nel riunir, dopo avrr 

1 ni un cnln nnidlln Iiomt.inn.vte te ir.lp,- della mnoarrliìa h.v 

J 111 un .Nlilll Pfllllllj «, I enn; Invìi; c l.a realia repnlihlii-aba rl>e 

T .V H/v f'.. c.,ev>.: ialdoaroii .onqiiiviai.. . on (ami »d( rifiri. 


I iiuct, aeue aiie pwaonama acuo piULiaiiia uc;i.».ina ai i.uilil/.iu uci pallili l L'pillUMlLaill - UltJtl IIIIIJUII 111 IJ^LIII (I IJV l.iaspPIl sarà domani la z..vo.lr. eilmiva rraf.a 

i SIhIo. degli AmbpSCiStori del Pse- ■ ■ , .tei lavoro padmae di ve -te-ivo e drl viov 

j .si amici, dei rappresentanti delle k. IJ grande comizio di Piazza del f gli italiani, allo «spirito del 2 giu-1 piuttosto quello del dollaro, se sia è anzi uno .spudorato inganno, i ’• 

1 organizzazioni sindacali che erano Popolo doveva avere inizio alle 18. giio .. repubblicano o non pìutio.slo legit- I oraiore ha cosi proseguilo; i i r i* • r* 

■ (presenti. Troppi nomi p«^ una ero- Ma ancora mezz ora più tardi, dal Con queste parole Toratore ha limi.«ta. . Moj .siamo per l unità e la col-( A Lagliari e Caprera 

naca breve. Più giusto piuttosto ri- Corso, da piazzale Flaminio, da via inizialo il .suo discor.-;o. Rivolgendof-i quindi agli operai laboia/.ione di tutte le forze de- u flimortv.no drlb. pn-rlnm*- 

cordarc l’Orchestra di Santa Ceci- della Scrofa e_ dal Babuino. conti- Eg|j ha quindi proseguilo indi-j democri-stiani, egli ha ricordato le mocratiche e repubblicane, .vianio j ^((inf itrila nr|>iibblii « r vinio tr^iripm- 
lia, che sia pur® nel frastuono e luiavaiio a fluire, ad amma.-^arsi i cando. nella votazione popolare del ì dichiarazioni fatte a .--uo tempo da i per il blocco del popolo, ed è per |v ( e'Iiari l oo p«riirf)l«rr vnimnifv. 


nella concitazione commossa della cortei provenienti dai quartieri più 2 giugno. la volontà degli italiani De Ga.HJcri sulla .cua ferma inten-1 

cerimonia, ai è fatta apprcuare lontani della città; le bandiere tri- di .spezzare ogni lcga;ìie col passato jzione di non co.-^lringeie aH’opoosi-j _ , i a 

eseguendo scelta ’muaica italiana e colori e rosse si aprivano il cam- fpci.sta; e dopo aver ricordato gli j ^^one i partiti dei lavoratori. j .. .j_J .. 0 C dì BìtOIlfO ! i-ri.n VrpM.Mrirni Vin.d-vÓMr^r 

straniera. mmo, sembrava quasi che fenaes- .(sforzi e le privazioni che sono stale ■ Non si dove ritornare al 19, H JinOfllP W, K. Ul DMUniU : ,„r,,t,nan/i nel una foltv hki.o- 

Il ricevinu.'ito ai è pro^atto »ùio serola folla. affrontate con disciplina, in q.ie-: .iveva dello De Gasperi in un di-l vieta la celebrazione «PpLi'di'o firnni.a 

alle ore 20,15 ora in cui il Presi- La cornice verde del Piiicic non st'ultirro anno, dai lavoratori, dopo j ■=»'nr .'0 tenute) a Milano il 21 mag-! ^ jiiirn)r. ìi pnmn annìrrr-nrm drli.-. I’,*- 

dente ha la.sciato Montecitorio riesce a coprire la folla che ai af-javor ricordato i passi avanti fatti Eio !946 — Non bisogna iniscono- della Repubblica {p"b[*b'^». 1» r> » . il pzfiun Iibrr,ib 

prendendo poeto sulla sua macchina faccia alle balconate ì.ssando le ros- sulla strada della iico.vtruzione ad sc-ir. a piopasiio della collr.bora- r, .-o^to “> — Sì iriuro de nocri-‘li,r..li.?. ,P'’"'’'’'»’"'” 

d; fronte alla folla che nel fraltem- .jg bandiere dei partiti democrafici;! opera delte forze del lavoro, degli rione coi comuiusti. che questo par- ^ncsaiio rii’P. .S di Bi-! i om./ì vuno vimi imi.uì io i.uti i 


(Contùiun in 2. pnp.. J. toì.) 


Dttpo irt naraM mailino, ieri «rr/. 

I pi 2 //.i Irnnrr raT\. (•ODArio F’inna 


I alle ore 20,15 ora in cui il Presi- cornice verde del Pincic non ! st'uUirno anno, dai lavoratori, dopo tenute* a M:lar'.o il ;U ma^- 

dente ha la.sciato Montecitorio riesce a coprire la folla che ai af-javer ricordato i passi avanti fatti Eìo !946 — - Non bisogna iniscono- 
; prendendo poeto sulla sua macchina faccia alle balconate i.ssando le ros- sulla strada della i icostruzione ad a propasiio rifila collribora- 


II sindaco D. C. di Bitonfo 

vieta la celebrazione 
della Repubblica 


AII’lnKre.«i«o di Montecitorio Terracini saluta De Nicola 


sorrise e con lo sventolare «iel smo lebrazione del piimo anniversario una parte delle spese. Si .sono ab- razione delle ma.s.sr- democri.stiane jni.ìpo.sjzinnl de: nuovo Governo. Bl- Linor-a d» inii 
feltro i vi.si assiepati sui marcia- della Repubblica. bandonate a vergogno.se speculazio- Pt’’’ questo mutamento di' tattica|t(,njo i:n mila abiiaiiMi è imo dciidrrr iimurzif) ; 

piedi ai lati dei cavalli .scalpitanti j partelli con cui il popolo fà ni -“iulla lira, .sulle \alute estere, .sul del loro dirigente per questo che più grossi centii della provincia lllii purluo li 

del drappello ro^o e blù dei ca- ^g^tire la sua voce anche ai .sordi sul sudore e sul san.guc dei! - .■■■..■■ — 

rabinieri della Ropubolica. a«jtano nell aria calda e asso- pololo. E sono queste forze quelle i 

lata della piazza; ^^he hanno provocato hi crisi rii go- j .ShfiK 170 K 1 PPOR! O DI D! VIIIOHIO AL i.OyCRlìSSO i 

_— P«; Oi: r.nr„.n. 'emo. pcF iioii pa.garc 1 minosta i - 


i t emiri Hrn'i'rvlti a rrn- 
itlla ininb^ Hi (•.iriiMMi. 
f»o. ParfiarHi. 


SEflR ilO R irrORlO DI DI f lI IORIO 4L LOM'.RlìSSO DELLA CGtL 




[Ly(M@Ai LA 


Il Iuii'aihaIpa il 

dI “I 

Ili 1*1 


Il Imi Olllull II II 

"1 1 

[irli < 

tl ,, ini Ufi ul ifviiv 


Im Moni erosa ,, manda a rasa i $aoi corridori - Serse Coppi '"«ghora .^Yo?o'. ì^da fiUimo^SSSrRoljPiJbWit-aua-.**^^^^^ 

mentre il fratello lausto fa prodezse • Vito Ortelli s offre il caldo ed è nen:oeo \”^'^*^- fJerr?rpS°gi7nde conqCi.fta‘Vea^ 

* S • ’ ____ - - ■ - t _ * ^ 1 • » TI_a _■_! _ >__ 


Poi gli anplami fragorosi an,mm- ; - 

ciano d'improvxuso l'arrivo degli rimonialc , 

u^'iil^^tr'^JFronte unico contro la speculazione 

gli oratori di tiilti i partiti chep^uio e unanime che sernbrn\a non j 

hanno indetto la manifestazione; ùuire più ha accolto il nome | ^ ^ ■■■ A"* III ■ • 

Maestri, del Partito Cristiano So- S<^cchia|r||fpQ A ||AII0 ||nP|^tÒ p flAllA fi P Iti A 

fiale Martino repubblicano Rug-h»^ ricordato il colpo di mano del ! Bt I I W w Ci UwllCI IlUwl «CI W U W I I Ci UwlllwWl Cl2>lfl 

giero, del P.iui.. Comandi’nì del ‘■'Sente democrirtiano per .spez-|- 

P ri A Mn!è della nemorrarla *3 coalizione democratica e re- ■ 


(Dal nostro inviato) j i’incfdcnfc di Srrse Io ha abballufoj D. C. • mlranh* » placare fi giusto 1 

vanni I ■> -- Oaai -t « Giro > c dall'ospedale di Cortotia. Troppi-[,-• je,itinnet'.to v«r#o De Ga«p«r! di tutti 

, ‘ „inttn t-n a txi.r-ì/J ha portato noiirfr buone; Serse, j lavoratori democristiani, 

ni iMcmi.ii. o-ia ni hooiio o ^a-ì nt.g!:ora: cos, a Fimoo è ritornala la N>| messaggio, che aoivota comple- 
^-pgii. (. dr»» no- a-;'.-oro,.rò d, lor co.c betir. ta.mente aulle faai delia cri.*i c«, la 

rechir.ro, H » mtiinccur di Roncoli/ ha un d m olo per capello, motivazione c’ne ciò è .semplice ' era. 

calma, perche •' "‘‘"/‘“'•rsia è intrattabile, dee: <A cosa si ri^ naca parlamentate,, si afferma che 

pirpL tonfare il sano ie alla tcsla^ torna a pezzi s. .Anche Ortelli c p/n 1, soluzione adottata oer ia coatltu- 

Di star trnuqu: li iniros^ale di corda; Ortelli n corsa scantona. /.Ione del nuovo governo • fu importa 

Colrl" .'‘Br.iorrtf iiVÌÓ’Hs'irloZl ''Si di ci* K rBe««J«*lo. (r,- 

ha trallur^o una yoo.hn. c la . i . ' ' „„ r-ri.colo per * l'L'rti- ie5POn.«abll« del fa'.lmenlo del len- 

terosa. perduto tl -ó • Ma irancamcnie no i Fio acino tativi divemi. a-snicura arie sezioni cn« 

riandata a ca.^a ancne )" ^ora“ 'o di /nrcl/cFo rcrii err. Co: razione governativa U ispirerà aH- 

dio r .tnrolini Per quale scopo cht.ssà cosa .«orebbe 1 <le> lavoro e deli evoUirlone I 

Ijiinarr la corsa. j _ w/tiì/i Hi Vita sociale. ! 


* ha proseguito — ha voluto dislrug- ■* * 

|gerc la più grande conqui-sta rea- mnr 

Parla Secchia (lizzata dal popolo italiano dopo TTìUT 

• quella della rep.ib’olica; la parteci- 

Un applauso fragorwo. quale for-.pazione dei lavoratori, rii tutti co- mo ’'''o 
.se .solo rii giugno '46 la grande'loro che più hanno .sofferto e lotta- FIRENZE 


JI saluto dei rapfiresentanti dei lavoratori stranieri - La comme¬ 
morazione di Biiozzi e Grandi - Un discorso di Oreste Lizzadri 


(Do uno dei nostri inrialij ^avevano preso posto i -egretar:jqtielle americane e quindi ben sf- 
IRENZE. 2 - - I rappresentanti iFedr-razioni .Nazionali dj i a- . lire di proseguire nella propria 


.«■ lascia sorprendere e non reagisce da uno stalo di nece-'«ità " dimostra-j forza di questa manife.ilazione è la per rinizìativa di De Gasperi. ha Csccsiovacchia. 

Ieri, per esempio, non c riuscito a to " dal fauimcnto di tcntaiivl di-j migliore risposta al tradimento per- denunciato il cai altere non demo- giunti i rappres 

tcticre la ruota di Cofiiir c ini per- vcrs« | petrato da un .partito^alla volontà cratico e non repubblicano del nuo- .mcn?4 sindacali. I 


cchia. dair.^ustria, sono del Comitato centrale dei -Sin- 

rappresentanti dei movi-J Y* ./.--in'.o p()i-gc .1 sa.ii.o m con-1 ca. at, sovietici, hanno portato la 
r ferc. listi, a nome della Cr.;r.er.i oe. visione di un mondo dove il fa- -- 

Firenze, il segretari e.i-|.smo è stato di.strv.tto per .sci, . 
ra de! Conirr^cM» ^ mcralc compagno ?)ionteiatici, il: dove i lavoratori uniti hanno .-..i- 

, -, quale propone anche i tomponcn-■ quist.ato la loro libertà. 

(CO. o. re » pr....! .,^j delta Pre.s;dc.nza. approvati tilt-' .Velia .seduta di .stamani Ro\eda. 

;L ^ P<^r acvlama/ionc. Salgono al ! a;--anta la presidenza, ha dato Ict- 
iri'r r' rs ri l'ir! j palco Mariani di Milano. Roveda tura di un mes.-agcio inviato da 

il Al. h I.MIIIfj jOClIa F.I O.M . f appugi d: Piren- Saiilanf. Sf grelai io gen. della Fr- 

, zc. Pagani di Parma, De V'ccchi, Sindacale Mondiale. m‘',s- 

dei Sindacalo Kcriovicri. Carma-1 maggio ciie ha ribadito rincitainm- 
«ignola. Terc.-.a Noce deH.a P'IOT.-.o a:i „r,:tà 
I g B B B R B ' Antonietta Maiacuti. Ma.ssmi o. j 

'Roma. Cri-talIi di Catania. S.ala d; Il discorso di Lizzadri 


Siro. Intere il * fiiro • ha projccmto; 
per la sua strada traiiQuiHo senz.s i 
sv-o.<.'c . ( 

E' piii.'rto- la frase fatta che aire: 
la notte porta consiglio. Oggi il ba- ; 
Tometro di sfUro- è ritornato al 
belìo: iiTihi cll'orjcronte per ora r.O'ti 
ne sono 1.0 liTppil di Napoli è 
stata dc(Ua da imo strappo di Cot/nr 


HCgCeiEDr GOK1I8L10 SCI MISISTBI 

Convegno segreto dei DC 
a Costei Gondolto 


-VriI ottocer.'o presanM R neo Mi- ., 
nisiro dopo «s-s«isl soffermato sul¬ 
la necessità di pensale -soprat'ijtto 
, a co'oro Che non hanno dato il voto 
j oer ia Repubblica e dopo aver tro- 
1 Vito il .modo di insultare il libero 

.9. r,. » W ,.«.1 - «41 


denuncia il Iradjinenlo di Nagy e Varg^ajraluT^e^ngurc SS i.a parola vime subito dopo da- 

-n,-,! ""buÒ^z. - (»'I.iz.7adr!. che sale a fatica sul- 


Un portavoce del Foreign Office dichiara che la cnsi si è svoZ/a '* in modo perfet¬ 
tamente costituzionale „ - Padre Varga (ugge in Austria - Il con veto ricatto americano 


Prandi tribuna E- assai commosso. l.a 

Mariani infine rivo'ge il .-.lO .= 3 -''“'’ relazione .si concluderà Infatti 
luto al Congres'o. addita f compi-{'^^ ““ add.o alla CGIL. 
ti e conclude dicendo; r n mondo. Q'-tello che importa, afferma I.;z- 


I ;.a trihuna E’ assai commosso. l.a 
' sua re dazione .si concluderà Infatti 


ne "'ò-.o gV uVi^i d. “ VUJSCi wuiiuwriw 1 vito il modo di insultare li iiocro j „ . • 1 ti e conclude dicendo; . Il mondo! Quello che importa. aiTerma i.iz- 

sìata dc(Ua da imo strappo di Cot/nr ■ — ! *-ii!ov!»* ^«ric» di ! Bl’D.VPEST 2. — Padre Bela Var-'«.t.-o Seey. l.o ri.«p)-vata ad una doman. I riarati, i.r.'indemnità mendle di mille ei guarda >. Ma (he cosa atlcndo? ^fdri. che .a C.G.I.L. aboia sapu.o 

che ha portufo ni l'omero dieci vor-j «commemora la repub- Min;., - delia Difesa pjiii'o del piccoli piop'ictarl ma. |i portavoce ha iffeimaio che l tianchi. i Ha dato una ri.sposta unica e c hia-‘ ^.'-olvere la sua funzione nuova m- 

ridor:: f.-ppi. puledro di razza, hai ‘ indegno discorao' _^- ’iiighc.'CM c Impiicato i cl coiop’otto I mutamenti dei Gabi-efio uicnerese! Ij» razione del p.ir.e a Parigi ò'ia a questa domanda i! mc-'-aggio ' e.-lcnno.-i dePepiu grandi re-pon- 

da»o la h.adu a Leoni e Baric.ti bile*» con un muri. , , . -, 1 1 contro lo Sta;©, lia rs-->cgnsto ieri ikì .-ono svo'.M «in modo periefarc.en-Gtata rirìotta a l.'P niamnii I oorla'o dai ranore-r^nlaoli dei la-ì -r- 

Copp, c tosi alla .sua seconda i/f-‘ n primo consis'io del Ministri pre-; MaiVSliall .SI C‘OIIS(rBt 11 MÌ i-era le di:ni.-.-ioni dalla carica di P.-e- le (o,s(it;jz:ona:c ». i - volatori cran^eri- Pafforrite 'a 


Coppi e los'i alla sua seconda ril-\ n primo consis'io del Ministri pre-; aiarsliall .SI ■'^ra le di:ni.».-ioni dalla carica di P.-e- le co-S(it;jz:ona:c ». 

for o di i.ipe.r, tutte e due ic ''olre riddino dal ("ancellieic • De Ga-pe.ii .'irtenie deil’.4.'c.*vrnblea nazionale iin-l II governo di Washlngion sembra 

ha vinto netto. Vuol dire che Coppi ijvia '.u.-wia mercoleoi a.rc 11 al Vi-! 4*011 il C aiH'Clll<*rP jgheroe cd è .ic.ippam di notteiempo. jc'ie non voglia rlcon v-cele la co.-;i- 

viangavdo chilometri ritrova la biio-• minale. Il C'oiviglio .'i occii.ocia dii w-» « xf:.r u.d ..('Ceondo q.i.mto infoi na i'« .4.P. ». In. Tu.’ionaiita dei nuovo g.-\ erno c cr.e . . - . , 

na salute K Bartoli dovrà stare m mic qiic.-tioiii moto i;.ii>oi tan;i pe, ( v* i z. — .\iar>nai. nai^,,^,,,, cenava di raggiungere j intenda sostenere I .'osniraiori coni | n f'niTIITlO 

o.imhn 'e c', iij di coni,nuore a far , Dz.m>cr.-.zi.a ci.-Tia.i-: U nomina !-«uguiato oggi «Pieno »«icce.(v^o.i al | ,j ,ona di occupazione americana de!-, oieJ.-(ioni economiche e politiche mi I I 

icT maaì-a rosa E’ chiaro per fiitlildel SoUo.seg.'-eta; I di Si.ito e la rico- nuovo governo De Ga«prit jIAu«liia. ma non si sa ancora se li governo di Dirnyee Si »pg;en(le in- J- W Mussolini 

che Conm in lolota mie due Bm - iMituzione dei Dicale.! ..-parati deile ^ H »e 5 retav,o di Stato americano suo tcnlativo di fuga ..ia riuscito latti che il Governo americano V. IVlUSSOIini, 

tnlf- ma Btrtali sti Coppi di niojtro ' Finanze e Te.-ioro. Per quanto rlgiiar- «altio affermato che c gn stampa del Partito dei piccoli sosoeso oggi la roncet-iohe di Oliai-! BUENOS .MRES, 2. — Vittorio} 

reaàlarità c con ia regolarità si i ii-lda la p.lma quet-tio.ie cl appicnde Su**» »’«'»« non vogliono minimizza- proprietari denuncia oggi violente- Masi c;rc:iio au'Ungheiia pei I acoui- 

eono le corse a tappe 1 rtie li numero del .Sotra«e>rrtaiiati, re I piohlerni italiani Ma gli R«ha- mente i partecipanti ai complotto e sto di re.sidjati Izeliicl an.eilcanl in 

CTTT4 1» 14. 1.4^7 .._l. . _-.81— isa Itmnnrh «44 etir\*kv>4f A ns/slt» HaIIa _i__ _ _ - *>-.1- ir-. —-.iv»_ 


- OSPIT.XI.IT.A* - ARGENTINW 


Parigi ò ’.a a questa domanda ì! mC"'aggjo ■ ' e.-lenno.-i delle'piu grandi re-pon- 
portato dai rappre-enla.nti dri la-j ;il 

■ volatori stranieri; Rafforz.ite lai 

TIN'.A vostra unità: lontnbiiitr a raffor-j fConUt'i.a ir. ?. pop.. 7. eoi.) 

(/are riinità dei Ia\’or<'itori de! mon-| _ 

■ «rin ido. e.ssj han.io detto i | I 


BUENOS .MRES. 


— V’ittorio! 


Parlano I rappresentanti 
dei lavoratori stranieri 


troni br 
dì Sceiba? 


Coppi 


diani sia a dur che a quat¬ 
tro pagìiir, è stalo portalo a 
10 lire. 

• n provvedimento è stato re- 
so Indispensabile dagli arcravi 
che recentemente hanno pesato 
anile tariffe di stampa. 

■•"('if >. ;.*vr>r . .h' . . .1 i'L .:'!-),'m 


preoccimazlone in campo demoori.^tlg- lato la loro capacità di ripreraa. 
no ha avuto luogo Ieri a Castel Gan- Il sen. Tott si ò dichiarato Ieri 
dolfo lina riunione segreta dei diri- favorewle alla ratifica del trattato 
genti della D. C. Sarebbe .stata *tu- di pace Italiano da parte del Senato. 


ano negli ultimi tempi soiiovaiu- ')irioni elevate, e ponendoli spe^o co- »| lOI'HIll nfiriSflIll !suo-a automobile ro-.=a, appartenente ritc iiaiv-/\intiican i.aooui 

to la loro capacità di riprevaa. me capolUta alle eiezioni. N’agy ha! . IO t;,! Governo della piovincia di Buenos ConciI, ha portato la voce di una 

Il sen. To<t si è dichiarato Ieri commeaco del gravi errori ed ha for- «pinnorfllin nor 01*4» -Aires, seguita da aitie dieci mac- clas.se lavoratrici ancora oppre.ssa 

vorewle alla ratifica del trattato temente nuociuto ai suo partito». , •'»s-»s'pv i eanw |zg.i ^ chine. e sfruttata perchè divi.sa. 

pace Italiano da parte del Senato. SI apprende ln»*nto da Londra che PARIGI 2 — Una sciopero «d’av- Xel teatro padre Zampaterra. ha w.n riiccimilo eia rintonazionc 


genti della D. C. Sarebbe .stata *tu- di pace Italiano da parte del Senato. SI apprende Intanto da Londra che PARIGI 2 — Una sciopero «d’av- Xei teatro padre Zampaterra. ha Xon di<:«iniilo era rintonazione 

diata l’opportunità di offrire al la- Egli tuttavia ha mostralo. licOTren- u„ portavoce del Foreign Office ha vcrtlmento» di 48 ore è stato deciso fatto una dettagliata espo-'lzlone del- a«„i; interventi d. Pann/zi HePa 

ragattlanl li dicastero dei Tesoro, do alla soIiU calunnia contro «1 co- dichiarato oggi che dal raooortl del dai sindacati del panificatori di Pa- la dottrina del fa.scUmo, esaltandola j , 

sperando di poterli Imbarcare aH’ul- munisti che vogliono impadronirsi rappresenUnte politico britannico a rlgl Lo sciopero, che è entralo In come * Idea immortale di qlustizia vonieaeration Generale au iravaii. 

timo momento. del potere», il suo disappunto per Budapest. A. Ilelm, non risulta Tesi- vigore questa mattina, è stalo deter- social, che non trionfò ner la ca- vi.sani. .svizzero, e di Geiger 


timo momento. del potere», il suo disappunto per Budapest. A. Ilelm, non risulta Tesi- vigore questa mattina, è stalo deter- social, che non trionfò per la ca-M* Vi.sani 

I Inolile e «tain ledatto un me««ag-llt fatto ehe le truppe alleata do- stenra di un -complotto» aovleflco minato dal rifiuto di concedere, se-! re r. za morale di ||(cunl del suol e.oo-! «ebbene p 
gio duetto a tutta la sezioni del.a vranne estera ritirate dallTtalia. contro 11 dimissionarlo Primo mini- condo la richiesta minima dei »ln-inent‘ orinclpaJi# 8se UvOra 


.svizzero. 


s. se-! re r. Za morale di ||(cunl del suol e»oo- ! «ebbene parIas.«ero a nome di mas-} fontd.-.iTTi. 
1 sin-irent' orinclpaJi# Fse lavoratrici già niù compatte dr anche la 

. 7 ' - '* » '■ 


Icr: ili vari crocicchi di Roma si 
potevano iiofare s jteps s montale 
da carabinieri e da agenti deV/r 
stilitary Police. Altri uomini del'io 
poIi:/a militare alleato stnzioiiorn- 
iin al centro della città, jiet T7Te,?at 
n/ Montecitorio. 

Di tale ingiustificato ed intolle¬ 
rabile .spiegamento di forze .sarebbe 
opportuno conoscerà l'origine Che 
il nt’Tiistro Scelbff. oeses.sionoto dai 
fnnlar.itit. si sia messo a suono-/» 
anche la tromba americana? 
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Il discorso di Di Vittorio 




dì Roma 


Il lavolo «lolla iiresidcii/u al Cungrosso nazionale «Iella C.O.I.I., Ila 
sinistra a «lestra: Mariani. Santi, lUtosai. Montclallci. IH Vittorio. 

Lizza«lii. l'astore. (roto r/orcnzoi 


(Coutaiuazwne duUn l paqiva) 


-abilità, assumendo \alidaineiile la 
difesa di nuovi strati di lavmnlon 
e fuiu;cnd() anche da te.milo con¬ 
nettivo deirunilà nazionale, come 
p .stato in Sicilia, dove la .sconfitta 
ficl sojiaratisino ci deve in f»!.!!! 
p.nrtp alI’oiJcra della C G.I L. 

'Ita lotta per i pre//i, la Con- 
fLdcra/ioiie ha battuto una giusta 
'Ir.ada: In i c.^i)on.;r.bilità ricade >-111 
sovcini c'no non hanno xoluto se- 
t,uirl.i. 

Per l'avvcniie Lizzatiti ha indica¬ 
to i due principi rondameiitali cui 
I oli cj ],iiy ^ ii„ii (leve rinuncia¬ 
le; l’indipendcn/a della C.CI.l.L. e la 
Mia unità. Gro'Se Rocce di sudore 
uli bagnano il viso. Con voce un po’ 
emozionata Li/zadri da il suo addio 
alla C.G.I.L. dichiaraiulosi in ogni 
ca.co di spoeto a sostenerla. 

Grandi applausi salutano la sua 
relaziona. 

Una niaiiifcitazioiic di simpatia 
a-coglip .subito dopo il compagno 
Di Vittorio che ^i apprrsta a .svol- 
g''rc la .sua 1 dazione sulle pro.^pet- 
ive di lr\ oro della C G.l L. per l i 
difesa delle masse lavoratrici. 11 
di.scorso è impostato su alcune di- 
lettrici fondamentali; da una parte 

10 aiiestmni di principio, condizio¬ 
ne dd succe.s.st) (l-ei lavor.atori, dal- 
l'altra i problemi deirazione con¬ 
creta. 

NcH’iipità di tutti i lavoratori, 
nella comprensione della funzione 
'ia?.ionale cha in situazione storica 
impone alla clas.-.o lavoratrice, Ui 
Xbttorio ha indicato la ba.se fonda- 
mentale per raggiungere ogni altro 
.successo. Nè motivi religiosi, nè 
tentativi scis.slonistiei. possono In- 
Irangcrc Tunità dei lavoratori per¬ 
chè cs-a SI fonda sulla ind'ntit.à di 
interessi o di destini di operai, con¬ 
tadini, impiegati, intellettuali. 

Grandi pn.s.si .sono già stati fatti 
.sulla via di questa unità. Non csi- 
. 1:10 pivi oggi la ostilità, fino ad al¬ 
cuni anni f.n tradizionale, fra la¬ 
voratori e forze di polizia, poiché 
entrambi sentono di esser forze vi¬ 
tali del nuovo regime democratico 
e repubblicano. Cosi non c’è più 
oggi in Italia alcuna diffidenza fra 
proletariato e ceti medi: que.sla dif¬ 
fidenza che portò «alla vittoria i fa- 
.scisti contro le forzo del lavoro non 
potrà più risorgere poiché la C.G. 
I.L. difendo e difenderà sempre in 
uguale misura intcrc.ssi c asplra- 
rjoiii di tutti i lavoratori italiani, 
.npartengano c-'^si al proletariato o 
ai ceti medi. 

Il prelclarlafo italiano, tutta la 
classe lavoratrice italiana, sotto la 
Ruida della C.G.I.L. ha già dato In 
questi anni l’e.semnìo di sapere 
bene interpretare eli interessi òi 
tutta la nazione. Malgrado le sue 
rondizioni di estrema miseria. la 
classe lavoratrice ha dato la prova 
rii una compostezza e senso rii re¬ 
sponsabilità chp non trova riscon¬ 
tro in nessun altro paese del mon¬ 
do In cui la classe lavoratrice non 
è al potere. Nessuno può quindi 
pretendere di inscRnare al popolo 
italiano il modo di rcRgersi demo¬ 
craticamente. qualunque rosa dica 
la s'.ampa asservita al grande ca¬ 
pitale reazicnarfo. 

La classe lavoratrice italiana, 
«o’^pnrtando i più grandi «acrifl- 
«t è riuscita a realizzare nel nostro 
Pai'Sc quel regime di pace sociale 
necessaria alla ricostruzione nazio¬ 
nale. 

» La Confederazione del I,3voro 
giustamente si gloria di que.sto ri¬ 
sultato — dice a questo punto Di 
Vittorio — c quindi traccia fra i 
.suoi obbiettivi quello di mantene¬ 
re o di consolidare la pace sociale, 
tontemporancamentc opponendosi 
ai tentativi di far ricadere lutto 

11 peso della ricostruzione sulle 
spalle dei lavoratori ». 


La ceduta pomeridiana 


Man mano che procede nell’espo- 
siz.onc. Di Vittorio si accalora, si 
fa piu commo.s.'o il linguaggio, più 
ampio c incisivo il gesto della ma¬ 
no Un guasto d^ll altopariante lo 
costringe, dopo circa un’or.a. ad in¬ 
terrompere la sua relazione. 


per la loro compressione, non la¬ 
sciandosi trasportare sulla via riti 
continui aumenti salariali, che por¬ 
terebbero airiiiflazinne. Contro gli 
speculatori bisogna formare i.n 
fronte unico con lutti I ceti pro¬ 
duttivi intere.ssali all’.iumcnto «Iti¬ 
la produzione: un fronte unico «he 
deve andare dagli operai agli In- 
dtixtriali unesii, die rinuncino ai 
profitti «li speculazione. .Su questa 
linea la CGIL ha posto come pria- 
«•ipio per l’aceni jln sulla tregua sa¬ 
lariale la rinuncia, da patte «lei 
datori di lavoro, agli alti piolittl, 
la pubblicazione dei prex/i di ven¬ 
dita airiiigrosso. la fornitura agli 
Hnli comunali di «.ousiima di ge¬ 
neri di prima necessità a prezzi 
di costo. 

Portandosi Infine .sul terieno jiiù 
sircttamcnte •sind.ic.'ile. Di Vitti- 
rio, dopo aver parlato della neeos- 
silà di taggiungere il nmssimo po.s- 
sibile di perequa .ione fra tutte le 
catogoiie di Lavoratori, tratta al¬ 
cuni problemi più delicati e di 
maggiore frizione. Per le AGLI egli 
ricorda come «1 loro stesso statu¬ 
to vieti loro di svolgere un,a qual- 
■siasl attività sindacale I.egittima 
quindi la richicita di «'liminare gli 
episodi di violazione di tale prin¬ 
cipio avvenuti in alcune circo¬ 
stanze. 

Nel campo a.ssis1onziale, invo'c. 
dice Di Vittorio, noi non pos-sia- 
mo opporci a che si svolga una j 
giusta competiz.ione fra v.ari cr- 
ganismj debitamente autorizzati 
dalla legge, c que.sto anche pe'‘chè. 
con remulaz.iono. .si evita anche il 
pericolo del hiirocratismo. Ciò che 
chiediamo è che i contributi dello 
Stato siano proporzionati al nu¬ 
mero dei lavoratori assistiti da cia¬ 
scun c.nte 


DA PIAZZA DPL POPOLO A PALAZZO GIUSTINIANI 


II 

al 


tralfico nelle strade si ferma; 

lume delle fiaccole sfila il corteo 


fConiI/III3C.Oli'* ilnlltt I pa't'no) 


que.ito che noi lipiidiamo un go- 
vciiio sett.u.o. t()t.i'itaiio. di un 
•so'u paititd, un governo nero. I 
goie.'-ni nell hanno .sempre porta¬ 
to sangue c lutto i.i tut.i i paesi • 

« Una co-a De Gaspi rl non potrà 
mai toglici ci — egli ha infine con¬ 
cluso — ; cd è la fiducia del po¬ 
polo, la fiducia nella nosti.i forza, 
nella nostra fedeltà ai piiruipi de¬ 
mocratici. all.i p.iio!;: data, all.i no¬ 
stra capra it.i di lotta e di viito- 
ria > 

Quando Secchia tiniaie di pai ta¬ 
re. tra lo sventolio delle bandieie 
e degli applausi delle decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori riuniti, sono le 
lf).4H 11 sole saia qu.iai scomoai- 


I metri segnano il ritmo delle 
Ifjie che intonano gli 111:11 di 


m 


e di 


fan-t Le fine.stre della sede della Di- 
Ma-1 io/..one della Democrazia Cristiana 
Garibaldi .Mie 21,li in j erano eh.use. sbinale e buie al 
j punto il lialconn a cui sono fls'-i j passaggio della folla per piazza del 
!gli sguardi deH'onorme qia.-.sa. si Goaù; l.i polizia eia .schierata den- 
illumina. Davvero un enoime cvvi-jtio il iiortoiie. Ma 1 fi'^chi nmmoni- 


v.i .sembra esplodete dalla folla- è 


al nn.s-imo 
flepoliblicd 


li ‘^.aluto del popolo 
1 apprc.sentante della 
Ital .ina 

A Piazza del Gesù 


tori, tu condanna dei lavoratori ha 


Il rREZIO DEI PANE NON DEVE AUMENTARE I 


I lavoranti panettieri 


sono con i consumatori 


È agli induslriali del pane che tocca ri¬ 
nunziare a una parte dei loro guadagni 


Ri trascinano da molti ('orn; 1* discut- 


sosta, certo penetrando bene In 
tondo, oltre le pareti fredde e as¬ 
senti del palazzo democristiano. 

, 1.1 mattinata, alle !0, avc\a avii- 

Da quel momento per tutta,luogo a Viale Tiziano una ri- 
un'ora c dicci, con Io ste.s-o cntu-i' 'iu mil.tare, e. nella .*^313 della 


echeggiato per lungo tempo, senza * «'o *"z l'ommisjione pio^ncta- 


citilii'e pel li corre‘poii»ione tlcU'iiidcn- 

fntl di lOM.iijcnra. 

Ma qur't» manovra dfxe e-«cre ama 
c.Krriia di fronte alla ma»*a dei con-ii- 
iiiatoii Sii chiaro che 1 laror.i ti paiict 


PICCOLA PUBBLICn 


T = ' 


.M 


Alln. Il par, . Neretto t.irltTa diippij 
Quelli avvili il ricevono presto la 
enneFsslonarla esclusiva 


SOCIiTA PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA ( 5 , P. M 


via del Parlamento d. (. . Trletoi 
Il-3:z e ore l,M-llt 

Via del Tritnne o. Ti. 71, tf. le» 

(t-ss* tane, via F. Crlspi), ure i.30 i«; 
S.P.A.V.l. . Galleria Colonna n t.s, 

tei. CI3-S(4 . I.arco Chiel) • • Aeenria 
Booavrnta » via Totnacelll I17. tei. 

(MS7 e C4-I0> ore 8.30-1.1 e IS-IR - 
Via della Mercede K-A (tll.iicllea 
Onarino) ».1.3. IS.3»I7 . VLi Slarm 

Mlneheiti tt tei «7-174 


7 (irrasloni 1. 

CALCOLATRICE 


I? 


n rn<-( hiTl M ' ni ic ^ 

l'r I - V Uf» 1< I, I 1 'I ' ' 


.''1 


ANNUNZI bANUARI 


sin.smo. la sfilala dei lavoratori sot-'IL-omotcca in Campidoglio la con- Lhe r h 


to i! balcone del Presidente, che 
agitava le mani in .segno di salu¬ 
to. è proseguila solennemente. 

Ed ancora mentre durava la sfi-1 


segna delle decorazioni al va'or 
civile, eft'ettiiala dal Commis-sario 
al Coiniitio doli. De Ce.sare. 

.Anche nd Ostia Ijidci la popola¬ 


le df» prc.'/i urea 1 aiiinrnto «tri prezzo 
del pane riLhictto dai paniticatori. 

Quetli licnori tentano ina inanorra 
lO i li qiulr ‘ca-iare d-,llr loro ipalleLj*tri ili «n 111**1 d.mt i> ii-o trr'lnido di 
1 r'roii*a!i lit.t di tiV cvciil -a't- aumento rje-eitirL'c *pir'lo di *n'it o tvcinlo ri | 
farlo ri'.drie itiMr ‘palle della i.iletoi!.i' ii’iuiato per ipie'lo J ri nlo .i irila-ii.u I 
dei la\ii-jiiii paneli eii. I -ri noleiijono i lie rialti «• ice-'i\i drlli i mti' k 


CASA 01 CURA 

I.MM.AI'OLA l'A rOM I /.lOMf 
Cooim MARIO 'sXItloni 


1 -, I 


r'.el prt/ 


(.‘ejoiia a re.-lan'are 1 a-iniento 
} del pane il quale rarebbe iiic- 


.so quando Romita chiuderà donoGa'n, la testa del corteo, snodato-j/ione ha commemorato l’anniver- 

« , . . ' !. 1 » i4 , __• _♦-!. 


te 20. 1.1 ‘Jpue dei d.siom 

Il grande corteo 

Allora la m<iroa si rivci‘a per 
il C’or.-'o Ma in realta sono tulle 


s- per le vie del conilo, giungcv.i ,sario della Reuu’oblica Più di tre- 
al corso Vittoiio e air.Argcntina; elmiin persone hanno partecipalo al | 
al lume delle fiacole. proseguiva j Comizio indetto dal Comitato ni 
lento per Piazza Vencz.a IDife-a Repubblicana. 


MERCOLEDÌ' 4 

CsBKfBt jtfli CiiyeriiUtl Ctniiiili 
tll Utilalt Eitlffltii; e. L j.: Crittl'Ii 
misls IiIU itatcrttit 
I crmptfai prrhtiò’i 
cinpijti tll ptrsctili 
laiitriBiri. 


lU'Viltiriili. 
li miituli I l 
lai» iBTiliti li 


he mtarto ‘1 -min venire Imi qi r-tn 
evv’i hllii o ii-riilcrina'o li lor.i -oluLric 
ti lon 1 IO i*iimatii-i. n’n’ta'idn che si 
* rmer, iiote<lr *11 di ev'i, Utraver-u 1 aii 
mento del prr.'.o ilei pane, il ruv'tvo'Ci- 
,mento di iceKi ih; ime o i.n lo o iikoi 
tentabile diiittu 

Osgi 1 erò e* I non pi"'! "o p'i re* -te 
re. 1.’niirmni.t d 1 ni 1 M'i:en-.i mve r**r 
re loro j,3;a*a Ma rt-i r,.ilurii'-i n II 
loro volontà di non rom-ere la s di'! 11 rt.i 
i he 11 lej. lon ti Iti 1 inM-iiiii.-i'dTi Ino .i 


di lì a poco di operai, lavoratori 1 
di ogni cafcgon.i, donno coi loro! 
bambi.ii per mano, bandioic e g!o-l 
riose d:v!S(‘ che procc'lo.no in giup- 
pti Decine di migliaia di lavora¬ 
tori si avviano n Palazzo Giusti- 


Panoramica sul 2 Giugno 


mani, ad acc’.amare. in una ma-Sjral(Viii (H “ liil)l)ilari.. -Lii iMifiha 0 ìÌ ffaril)aldìiio - hiift frali iinrlmani ■ La iHalr- 

nife.staz.ione eoe rimarrà nella sto-1 ^ o i c 

matira ile! (jnestoro - Il “canfftllicrr,, K. 0. • iiirotoiiilo ajiiana \>iimaos«ilo “rLnilà 


fo'i r*'i I f I \ Olio chr r‘i 1 ul 1^!*^ > 

li facili tori "^1 ilillr giii tc ri 

ver ilu J7»0'i! delì'i raiP,:om jrr i'TC^cm ir 
re l*a • » •uto clrl i!rl j>ri* 

l •'I «s* 1 M f»7t !*.» I <•! -* I lir I III» 11 ' r 

't no v’ir r* i l'*' ' <* 

Vii'iifo Iiil^iri'i ‘li (ouii 

ceiira i a ime* *urc il ; au- 

i.’a ■‘oV» «li'H » »:fii h> lii \ .(^ll^«i•l.^ fili *. 
ru I lo'o j;u.i i gnt Itsaii ni 

jl!r£.i!i. 1,1 rnili iiunlere li nuoti thè p.i' 


SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 


natiltiFifl; Radhuniru'n . lìetil isl irò 
Analisi rllnirliF - (irtnprdi i 
Aperta tutto l'ai.no ,i rl•■.">'e^ta 
ODtMCoio eraltB R-’-na Vta Pvriir>**o 

M-vano 14 . Tri i.s * 3 ? 


Or. ALFBEDO STBOM 


M.ilallle fnetrp r tirili luoic 
KMORROIDl , VL N'l V \R1 ( «isI. 
R.igadi . PLiqlic . Iilimclr 

Cura tnclo’oio e -v iv-'i,nir! 

CORSO UMiin:to. sni 
(F azza (Ir l’o io oi 
fr'r'O'vo (.1 9:1 -n ■ ?0 < • V s 


ENDOCilP^f 


li Pre.sidente della' 


ria della citta. 

Renubblica. 

Il traffico è fermo- dalle fine¬ 
stre la gente appl.uide il grande 
corteo die ha in testa, tra lo ban¬ 
diere. le fiaccole accese. I marcia¬ 
piedi appaiono gremiti di gente stu¬ 
pefatta che presto .si accoda al co¬ 
mizio ingiossandono ancora le file. 

Sono circa le 20,40 quando i la¬ 
voratori giungono in ma.ssa sotto 
Montecitorio: c qui acclamano lun- 
g-tmer.te fe-tocamonle il compagno 
Terracini. Presidente clelfAssem- 
olea Costiluont.e finché egli non 
esce al balcone e non si spiega, 
dal balcone, una grande bandiera. 

E finalmente la mèta del grande 
corteo: Palazzo Oiusliniani. illu¬ 
minato da una fila di candelabri 
lungo le finestre del primo plano, 
altande con la bandiera al vento, 
i lavoratori romani. Via della Do¬ 
gana Vecchia è pre.sto ricolma, le 
fiaccole accese da una parte al¬ 
l’altra della strada per centinaia di 


-rr.Tii" 


»' ( r 


L’articolo 9 


Di Vittorio affronta poi l’art. 9. 
che accorda alla CGIL la facoltà 
di intervenire in difesa della de¬ 
mocrazia o per lo sviluppo delle 
libertà popolari. 

Ora,, aiTcrma DI Vittorio. In un 
paese come il nostra che a prezzo 
di tanto sangue è riuscito a li- 
scattarsi dal fascismo e dove esi¬ 
stono ancora tanti pericoli e ri- 
ctirgiti reazionari, la difesa delle 
libertà democratiche non può es¬ 
sere lasciata, come vorrebbe la 
corrente democristiana, solo alto 
Stato ed ai partii» polìtici. Nella 
CGIL ri sono anche grandi masse 
di lavoratori che IjCiì <t ppartengo- 
no a nessun partito, e che pure vo- 
eliono contribuire e sono interes¬ 
sati alia difesa della libertà. 

Del resto, già alcuni elementi 
della corrente democristiana han¬ 
no riconosciuto onestamente in 
questi giorni .gli sforzi da noi fatti 
per trovare una ba.«o di atcordo 
anche su questo problema. 

I sindacali.cti comunisti, infatti, 
hanno proposto che — poiché 1 in¬ 
tervento dei .v^indneati per la dife¬ 
sa delle libertà democratiche ha un 
carattere eccezionale — la decisio¬ 
ne degli organi direttivi por un si¬ 
mile inlcn cnlo debbono e.sscre pre¬ 
si solo con ima maggior.inza ,sime- 
riore a quella richiesta per le rie- 
ci.sioni di pcrrnalc ."mminislrazionc. 

Ma al di là di questo nunto — 
cfiTerma Di Vittorio — noi non pos¬ 
siamo andare. Fascisti e neo-f.asci- 
sti. che farneticano colpi di mano 
e insurrcz.ioni. andranno certamen¬ 
te molto più cauti se sapmnno che 
contro le loro manovre, olire a’Ia 
dife.sa opposta dalle for^-e r.rniats 
dello Stato e a onclla opponila dai 
nartiti democratici, si troveranno d’j 
fronte rimmensa forza organizzata 
dì 7 milioni di Lavoratori uniti nel¬ 
la CGIL. 

« Se approveremo quc.'to nrinci- 
pio — conclude il compagno Di Vit- 
lorio, fra gli aoplau.'i cntt:':ia=t:ci di 
tutto il teatro — noi potremo af¬ 
fermare ti’ av£r ronlrib'.iito a tener 
lontano dal no.stro nac.-e anche il ; 
pericolo di una guerra civile ... 
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Un'ora prima che iniziasse il comi¬ 
zio, * gelatari t, bihbitari » e ‘letidi- 
tori di caramelle e di sigarette, az'c- 
vatto occupato i punti strategici di 
Piazza del Popolo, .incise le * grat- 
tachecche > registra’jano l'cntusiassno 
generale. I * bibbitari * azciano ab¬ 
bandonato il tradizionale gioco pi li- 
cromo degli sciroppi per toccare an- 
ch’essi una corda patriottica. 

A tre zone menta, orzata e lampo¬ 
ne coniponcv.xno nei bicchieri r.na 
rustica ma significativa allegoria. 

• * • 

Reduci, partigiani, soldati dei grup¬ 
pi di combattimento, m.xrinai, gappi¬ 
sti c sappisti, con le loro ragazze set¬ 
to braccio componevano il vàvace 
corteo che ha sfilato per zia del Cor¬ 
so, da Piazza Venezia, a Piazza del 
Popolo. Il colico dei partigiani era 
preceduto da un gruppo di garibaldi¬ 
ni, in camicia rossa, che c.ant xv.mo 
una loro can'one tradizionale, e da 
una rappresentanza deli'Associazione 
Nazionale Perseguitati Politi.i Anti¬ 
fascisti. 


della chiesa per accompagnarsi assie¬ 
me ai garibaldini. 

A piedi nudi, and a la velia, accan¬ 
to ai veterani. Il piccolo che portava 
sulle braccia batteva le piani, felice, 
qt:.tndo u'x vecchio dalla camicia ros¬ 
sa si chinava a pi.’zicailo affettuosa¬ 
mente sulla guancia. 


I Un bersagliere in di-isa, con cl- 
e piume, che pattava una ban¬ 
diera rossa, miTciaza alla test.i di un 
corteo proveniente da ! ra<:c.<'rc. 

Davanti ad Aragno un z cecino con 
grandi baffi bianchi si c fatto largo in 


Due frati che aveiano sul saio una 
coccarda tricolore sono stati salutati 
con grande calore da un gruppo di 
partigiani. Un amico ci ha detto: 
» Erano in montagna anche loro ». 

4* « • 

Quanta gente ci sarà stata in piaz¬ 
za? Ad una dorpaiida rivoltagli da un 
giornalista liberale, il Questore ha ri¬ 
sposto: • Erano tp mila ». Evidente¬ 
mente il Questore si è dimenticato uno 
zero. 

Un cartello. Un ritratto di Gari¬ 
baldi, sotto cui stava scritto: * A 
Peppe, seenni giù, che ci arisemo ». 
Su un altro cartello. De Gaspen era 
rappresentato nelle vesti di un pugt- 
l.xtore. E sotto c'era scritto: ' fi z 
giugno ai punti; alle prossime elezio¬ 
ni, K. O. >. 


udente; abbasso il Cancelliere' ». 

Sotto il balcone, issata sulle sp.ille 
\del padre, una bimbetta bionda agita¬ 
va un fazzoletto ros>o. 

Quando poi si è sfilato davanti al 
palazzo di Piazza del Gesù, sotto la 
sede della D. C., in mezzo ai fischi 
si udiva cantare: • Guida la processio¬ 
ne — con il Messale in mano — Al¬ 
cide De Caspe» i — Can.zllteie 

americano ». 


incz.'o al corteo c ha prc>n sottobrac-ì sccnsieliari . 

É» fi. 


Quaulo Secchia ha nominato De^ ^ 
Gasperì, l'immensa Piazza, con tutte 
le sue decine e dechie di migliaia di 
pei sane — xoii buona pace ilei 0.:e- 
store — si c trasformata i.i "U wit-e, 
di fischi e (tt urla. » Il Popoh » seri 
leva domenica, che a protesi ve f?;-i 
tro De C,t speri sono una » -entint d{\ 


A Piazza Venezia il corteo avreb¬ 
be dovuto sciogliersi. Invece è comin¬ 
ciato un colossale girotondo, cui han¬ 
no partecipato varie centinaia di gio¬ 
vani. sulla piattaforma che sta al cen¬ 
tro della Piazza. 

Un altro giro tondo si è svolto sot¬ 
to le finestre de » l'Unità », in mezzo 
alla strada. Un filobus si è fermato 
ad attendere che finisse. Dai finestri¬ 
ni si sono affacciati i passeggeri, bat¬ 
tendo le mani. 


1 '!ri •! !.i tll iiitilii '.'f • . 
liti Imo 1 .ri:’i v' rii | > tilti ili -i tiul w i. 
nt. 1 'olilti ih- il it'lro c’i iialt hi i : 
volt? (!f' tmt'il .'o t Hit t l’ro’itii. »c tf),- 
ve rt r**3r u. a ilo.uiiie it.-iTt r.i't'.ie i i-i 
tlfl’agl a*r‘i'*.'tt 

li i>'e*'ftlo n'iii-b I n-i ctii.a .il't :it'- 

*iont dri rv'.’ic.ala-'i c ‘ivj’n o'uatt'i’io 
che r*«e non *ono a-nocci.-itc ilil'i i.ite- 
ZTvria «lei lavoranti. r>'i rl-F «"ai o^ci ccn- 
sipevoli ihe I I niuiirnato -1 hanno fitto rit- 
che tro.ofi sacrif.-i -- ni f'«i «tc**i Ii-.o 
rand i.e hai -io dato il p ò l-ioTiio*!) r*;-!- 
oio * ■ hr e vr-.u-o >1 'iiom-r.lo rhe 

analoghi «icrifiri «imo f.itti daeli ii <1 i 
«ttiali. 


Cura delle sole disfunzinri .^rssinli 


Impotnnz.t, follie, ileiiolezzc inniii.illp 
«essiiall. « errhi.ila iirniorn (iclii inii/p 
eiot.inlll. VUlle f riire ini* dosi iii.iirl- 
moilla’l Ore <*-l7; IK |» festivi !. Il 

Dr. C.ARLin’Tl p Csqiillino. \^ 

Non si euT.-ino mninttie veneieo 


Prof. DE BERNARDIS 

SppplalI.sta VFNEKEt . l'ELLE 
lAl POTENZA 

niSIURBI V AVItMMII- .STSSl’AIJ 
M 19 «,“sl 10-1? a {,,-i apii'iorarn 

o'(l V'-'njr AMFOsn ? 

» 1^3roveri 




'M \ 


Clinviica/iimi di Parlilo 


STASERA ALLE 18 TUTTI I SEGRETARI DI 
SEZIONE SO.fO CONVOCATI IN rCDERAZIO.'iE. 
JiERroirni’ A 

Tslli jli l]it-frgp dfllr Sriioii allr 17 "0 
:b ìi'3»’»--oir 

Lt zisoÌDat Rti teatirstlttl t riccjiti il- 
II Rttltin» IllllDIB*. 


WNHioni Sindacali 


Ojjì al!» f>r» 17 si (frti sllj Puri* Fii'ii- 
Un», 1. uat t.u'.ioa» dri l'ziori <*1 larorn l'ol 

I, 


òfl «onìril'i di lar-irn 


uo!,. Li VIRGHI 


Spcriaiisia In uroliiet.i iinalft" » ge- 
n'tn-urinarle e veneree) . Via Toc lo 7 
fPizzz» Cola Rienzo) 9-14 . I7 20 - 

Tp'nfnno 141 049 


Doli. YANKO PENEFF 


Specta!'.,,;a Ueriiiosifllnnaticr) 
.MALATflF. vrNrRCE e l’F.l.l.r: 
Vis Pile-rro 3« p p Int 3 ore R-lf l» 


Dr. DAVID STROM 


li Clrenllo J«lle Terme c;no.v.‘LC’,iE giudiziarie 


jOggi:rcqiii^^<^ raiTella 

'■'i' » i Domani scntiuza De Biasr c 


[cin un partigiano e un soldato. » l'o 


glio ventre con voi ». ha detto. U par¬ 


tigiano c il soldato si sona guardati tn 


t fatila tot imossi. 


Citi non ha trovato p >sto nella piaz-j AL alte'-z.x di San Carlo al Corso, 
za si è arrampicato tulle braccia ^\una piccoli^ mendicante con in br.xc- 
te spalle di papi Nettuno 'c;o il fratellino ha lasciato i gradini 


Tutta la Polizia mobilitata 

contro chi scrive ''W la Repubblica 


// 


Sotto il palco, a piazza del Popolo, 
c'crx un gruppo di c'c com’KXti-:nti 
della guerra di liberazione. 4 uno di 
essi — stala sempre a gridare — r.i.n 
andai’t particolannente a genio un 
certo cancelliere americano, d'irigìne 
austriaca, residente, fino a qualche 
anno f.x oltre il porticato, e ora a Ro¬ 
ma. 


• L lattcnc, e vattene — -pecie di 
CancelEerc. — Se non sparisci <ubito \ 
— son caUi nel sedere » — cantava /a! 


folla. 'Il Popolo» si consolerà crn 



SPKCI.XI.ISTA DFK.MATOI t)f:t> 
!Cura Indolore e st'nz.i orc'.iztoni de le 

E.-NIORROIDI . Ragadi 
Piaghe - VK.N’E VARIOtlSE 
VE.VEHEH: . PEI.LK 
Vl\ FOLA 1)1 RlK.N’/.l). I.',.’ 
l'cl. .34.30I - Oic 8-20 - rosi 8-13 
ed In VIA DII. 1 RII ().\i; s; 
ocr nnnviinnincnio trlcf 4R0 0R2 


ripresa Chirieleison 

Ieri fr-in n./mnalc. l'fin «ì «.ino alli¬ 
bi' ii(Jiin/r '•laiiianr. urli .iiili ilclli '*a- 
pienza ti 1’. .M. Taratorr prnniini «Ti'i la 
sua rrquititoria ronlro pii p-riiilo rr-pon- 
«abili «irl linriappio l .irrctia. Domi¬ 
ni, a Pai izzii (Il Ciiivtizi.i. la I «rzio- 
nr hpFciale emettrrà la «fntinra ii «■»- 
r.’ro «Ifi I riminpii «L \nrnnj. laprppi.iti 
dal questore l)p Bia«F. 5ii uno dei «piali, 
il ton«oif (Intdini, pende Li rirhicsi.i 
della prn.i (apitale, f-rmprc (lom.im. in- 
Bne, ma nel pomeripeio. nell aula del 
C’ollrppin Militare sara ripre-o il pro¬ 
ibì ce.««o rruidelto rontrn Tri romaniLintr 


C*. XRIN'KTTO DFRMOCM.TILO 


deiln « rdlà -Xperla ». pcn ( hirirlei«nn 


ESQUILINO 


Via Carlo .Alberto, n. 4 - ore 7-30 
Tel. 473.1'J7 % 

CURE SFECIAI.I.S t I( IIK 


VE.N’KRKK PEI.l.K. IMPOiTW, \ 
fVARICI - KMOIinOinil 


Dr. PAUTRIER 


.SPECI Ai,ISTA 
Veneree - Pelle - Sessuali 


PIETRO INOHAO 
Direttore 
MARCO VAI» 

qe»la'**i*».«*ar»*' r»«rwv«,«»htT» 


fì^.v _ _ 

j staoiumerilu i (»i|«(«tico u e-a i a a 
‘ Rojt»* • Via IV Mnv.rnhr» 149 . Rnm» 


Via Merulana. 13 (S Maria MsKe'ore) 


i n rnmpaigno storialista forilo da ari provocatore 


donrnira la tromlia di “-rei Mata dagli aprnli. 3 d «i-o dei qu.,Ii 


Ani he 

b. h. squillalo, moliililaiido liillr Ir livS** l* «erpopna *11 vcdcr-i riiloid ai 
forze di PoIi’’i.i pre-enn .i Homi <ou- r.inpo di uoniini di fuii, a del Mini,tro 
tro quei gruppi ili iitiadini licmorruli- ilirli Inferni. 

ri i quali, durante li none ira il primoi In « ialr ilel'e Mora Vatiennr. un rn 
r il 2 piugno. Ii.nnn peri or-o Li rii-1 miini-ia «he >, rmv.- « Vita la Repiib- 

lil'r.i » «iene r.ieeial.i «la. rr.n ninarce 


c.'r elogi e gli applausi rivoli’ .x De 
Gas peri da Mario .'lissiroli e da 
ginio Calda, pardon, dt Santi Sa.a- 
rtno 


là. ‘criiendn -ui muri ‘Ui ri.-'ri i.ipiedi 
e nel racz/o dei erocitdii: < \iva la l’.e- 
piiliblira e il eanrellierp - 

Dalle (iri’ne ore ilel'.i -i r.(, Tro .iH'.il 
hn di ieri, patliipl'oni di eceiiti e d' 

«•craliinirri. cie—i <1 1 pirle li norma¬ 
le aldi iti di repressione delLi il-Iin- 
•Tienzi. hinno d.iio li (ama. n oIiIm'- 
dirnzn alle «Iirettive iiiini*frri.ili. ai pfup- 
pi di (l'iadiiii repulddinni 

Xltuiii epi-odi. «he «i -ono «lati rife-j furile «paralo d.i una Fnr-ln *ìrl pa-j 
riti da tesliiniini oeulan e per-ino (la|i»//(i se-nato «lai n. ZI. f eriiu alli tr-ta.i 
az.'ntì ehe «uno «iili ro-trrlli .i pren-jil Marrhionui è «nio riioveraio a t.ia 1 
limi parie coulro li loro volout'i. «al-,corno. i 


Quando il corteo. c'»e si avi uva al 
Paìaz-n Cristinia ’i. è giunto all al- 
te~z.s di S.-xn Carlo a! Corso, i dirio- 
s:r.sn:i si sono trovati in grave imba¬ 
razzo. .A des'ra si fschiav.x dire- 
zio le della sede del *■ Qi.o'idtano ». 
a sinistra si applaudiva il Cj’n.indo 
^fil’tare Francese, cantando la M.nsi- 
glicsc. 

ri 2 pmpn.. «ul lunpotever,- dellr | ••’>. f"*'" Prl-’O « 

faiT,i «rgno a un rid**n lU ,torce. \eile SipiCrsc stracine romane, 

licino al Pantheon, il corti o sno¬ 
dala lentamente c.xniando. T.c fiacco¬ 
le futr.xv.xno. l e bandiere rifìettevs 


di crre«' 0 . de una pattuitila 
Durante la nortr irrntre pii aqmii ra 
dioroniand-ili di 5crlb.i davano li (ar¬ 
ili ei rrpiilibliraui. un roniuapno «o- 
« Olivi., lo «inviente Xdriano Marcinomi' 
di anni J4. 
er.i in,mio 

II 


Il vincllore «lei CIrcullo delle 
Terme Miele, menire abborda 
ron bello stile, su Guzzi 2.St, la 
curva del box. Vincitore assolu¬ 
to della gara è risultato Garofoli 
su Gilera .Saturno 509. mentre 
Marcelli si c affermato con una 
possente O. M. TV. nrl’a classe 
motocarrozzette 


drlli ''e/inne flimini'i. rio 
,1 <rriTrrr rn>i inrc^^ian 


^rnÌTT 


va *»c»t luce Tos$a$tTS sulle 
^\c!Ie case a:U:chc. 




di 


pii’uiL4 imm 


Conceismnana per i« venoit» in Rom» 
CortpsraUva DIMrlbuzior.e Qjourilan 
Via rie; Porzei’n «19 T.*>fr.nrv .S4-D» 


La famiglia Turchetta profonda¬ 
mente commossa per !e ma.nlfe=ta- 
zlon' «fi affetto tributate alla sua car.n 
estinta 


FRANCESCA 


ringrazia rIcono.=centc. 
S r.r.R. - T Crstiffi. 9 


Tdif t2 S76 


I Pili eti (' Dillniidrlc 

Rinascita 



OPOLOCER'A 

.SCHIAVONE 

V ceiduicneno 119 


Itri li Qii:!itc:el». «'. ^ vv'-iti m c’ia-J 
laza.fo'.zz.uB» ìiSjIz:: lii’.h csihli) 

f'in.E.:» >■»; f r I ir t» i'i- 

li fjaf.'-z '’iZ- -j 8»’it r». n.-i.» » «’z'i 

Il CEpisri Nic 1 'risi. 

Al Cimi* lina) <i Cfllar* 'a T.a lff.-:l 
f.! Teina a. 4‘*, rr^i. »!’» r:t t.^.tè. p»rj 
Z,*l’j-.r II P,f-vz if»!- 
ti S-ji!» Vi».»*!'». «: '-Tri m it’’»’' la «i' 
t*ri: • fili evzaii Ai S'**i ». Piti l'irpt* 


’l-.-« (f'H’i'qjrf-"» «i f.'»*! d' c'.a r.i-'-ir». 


Inizia la discussione 


t.a riprende nel pomeriggio, trat- Si aprono quindi, è orma: il po 


1. 


tar.do il fecondo ordine dei prò- meriggio inoltrato, gii interventi 
biemi; razione concreta da svolge-[ sulla relazione Di Vittorio. Primo a 


r'no .1 ,Iino‘tr3rr oliali er.iru I.' intcn-j f, -ruppi di no«’aIriri affirrrvaau ma ■ 
riunì di (In ha rnian in» pii urilini 'nifesii n firma di non m-ziio idfni.ù 
In ria del Tritone, poni dopo li nrr-jratr '-C\'I («qii.-drr piurandi d'.i7Ìoue 

rinofSr. -iiinqom, ,i luna «iIxilT .ih ii 1 m.T-<(.Iiniapei i . i . , » - i . j.. 

ne f irep > delL Olerr furniir di r.i ' Ogni rummenfo è «uperfl'io I All'angolo di Palazzo Gj.Y'Ì’»:/.!/:;. „ XwiKilt n .s fir: gl-e , 

dio f.li nn-nl, |.a!r.iiiu di7l, . 1 . 1100 ,''//. \uu «ono m.n.al. pero -lur;'. a%rm,\,.jylQ,,^:j.^„Ji^„itoSOCar.ab':rÌ:rcÌn\7fi:::\'^s,-''-V‘'W,-^---ù"fi,\'s-\\ t-}.. 
'inni» lì tcfirre t 4 »n iIiffiiirn/.T Ir Ir.’;*! f 4 I.r, rcrnprc»nrn«i 4 » hrnr 'ii rur t t. r t . j’ • t ^ ^ * * * » 17*“ . ' 1 .^ 

rhr liirnni ciTtaftini «rrivm*!**, ^ 11*0 nril ni anfi’-flrnim r.ifici. 'i ri ' co j j, Sr^di 7 Z 0 ^ZJ»e f i ij'ft.i 1 , 

-ut muri. Poi d r.d .Vrlrsrafivti rhiam i ' fiutali «li r,eguirji f'u-ì ni llnm-uio. I TOSSO f blu. \OTSOitante f/rfrjV , ’l'tl*"# lljttfr »..» C»i t-t.ll.i_ j 

la f)ijf,«uri r inf.ima i « iprnori jm «uttiifiiei.-l- driLi f'rlrr.-. inriafr* ujj suoi sforzi nOK rt:(iCÌ~’1 a rKa'l'ene-'^ ' *»rT.r» i. *- 

di-prrder- un zrupuo di « itti.imi. con ! ’ ' t 

«tat.lii r’ir i « «niirr-.v» > «tavnno «rri-j^^ .(..a^ perle,»a tmpaSS.IZ.ll.a. 

•..! AI balcone. De NicoLi s.-tlu 


• ma 1 « iprriori 

Viene frn‘i «ov«rr»i«r H.inno «rrili.» 
•lo \ ir.i la Pirpiiltidiia ». li ri«poM3 
e «p<ri r pren**- « h.irli «qoni!>rarr e. 


re per la difesa dei lavoratori. Che 
(o.ra è stato' fatto fino ad oggi in 
questo campo'' Non abbastanza, ri¬ 
sponde Di Vittorio, ma indubbia¬ 
mente tutto il pO''ibi>. Dal 4TG- 
raggiunto nel '4i d.al tenore ò\ vi- 


parlare è Italo Turclla. dell’l^'ecn- 
ti\o della Federazione nazionale 
dei ptnsionali. quindi il compagno! 
Pianetta, in un lungo ed c-a’irlen- 
te intervento, chiede che tenga af¬ 
frontato tl problema dei controllo j 


«endu « 1 1 »-. Il nppiihbiTa ». «i r fat* 


f. aiutala il 


I ' I • J, r \ ^ Q«4 '»’4.4*',/ 4. •« 

1 f-i R.aii » Il jr»4e"» li'ititi ria ?i* 
I ''SII («li filini» FIta'-.ifl ille ore A .“0. 


*e re-i.'(,no. «rrc-t-irli > Com d qrup- dire un prnn.-l!o c », è m,-,.i *nrh- (/,//,. 

r.u ,!ri rri.uuldii ani urne I>ru«camente In» « tracriare «critle lor-rzianii el re , . n f iTl • I f f 

d.-firr-o r i.na -Tjn.le falir r mirfellu. rime tepnbblirno. fra -g .(vpliaci dei.'^^'*- 'are,a VO.CSSe atfOraCCXarC ta C.- 

dip’r.ta IO lU'/ro *'Ia «ti. rieur rarrel p-e'-qii e fri.li o«tili il « riqrrllirre » la. E la folla gridava' • Viva il Pre- 


f'-vs «1*4 ltpo«*i sai roroza r r»;e;*i’i li 
rironmti, I 

tl Bigli. Ili Tiitei C«rM'’tt Htct '.»*•. 

f ir»'i«»r» »i. Ir asfori'à ril.tin sia If j 
d't‘»rs li fff 4.»j»»r«o «t prr Ber::.! 


ta dei lavoratori, rispetto a quello sulla trebbiatura del grano e che 
deirant^gucrra. .*t e oggi riusciti{«ia i.mposto Tobbligo di collivazio* 
ad arrivare circa al CO-TOGr: quc-ijjg j, jfrauo di un m.nimo di p:rti 


«*o risultato è «tato ottenuto per 
mezzo delle vittorie riportale dalle 
organizzazioni sindacali su alcuni 
punti fondamcqtali: dalla Iniziale 
conquista della gratifica annuale di 
200 ore agli operai fino al recente 
sccordo sull’istituto del licenzia- 
mrn'.o. 

Sul prohlema dei prezzi Di Vit- 


che di terreno per oeni propriela- 
rio, MaUarella sfTcrma la neces'^ità 
di difendere tutte le organizzaz’oni 
sindacali deintalia meridionale. 

Il Prc-sidente Capmigi legge una , 
lettera della Federazione della 1 
Stampa nella quale si ringrazia la 
CGlti per il valido apnoggio prc- 
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IZAz F/CAt POV£ Lé PASSfO/f ^ 

>5 'za/traazcovo TKA&EPfA 


Un hlm di COt't'tiEUO ALESSaNDHINI 


TEATRI - CINEMA • RADIO 


:r,;r.vrc:??rX 


' dJupUi ({pila Vh(finia 


Il r'*/! è traffu i!al P -.v. l'z 'f’j .ir 2 
’ di K i’f?ìi ':ltir!i * fin- 

;i » r -ri-.-'-n — a—er,CT-i a-''fu 
ta'i rr"'r;<\-a tifili I .''a I.'c—’/.-r o*. 


QClSPiO: 07» 21; frj «I 

I» » » il r*-i ,. è, i.-I:rT. 

VALLE: .'re 21 «Ava '1 i.m t» li i» • 


0- . 


Tr>«'e. Tai»»I' 


9*Tf:f »i«i 


I., I» A'axìnne giornalisti rclla vertenza 

torio ha Indicalo la linez d azione 


CONTROriFJIH 


TFCMCO — Il , QjitiLia. » Iji'ii su 
«Iti; • i» rzj'-L'i. et», t-»! Zia»'» il 

Pi»»4 c-.'ilt'i »* «, imi«:»Ti«Ie r«i ki fk» 
.*» p' 2 -.i-r - I. s, PI 'E» ha riijierr 
/’»»«» 1 . ij;*j'o rìaipo A «eru d-Sh'i p» 

f. r r« irj. 

«PIMOM ESfBFMrNTIHE. — P» I7i«?»ri 
ki ifBte piiri di d-rf- « Il pria» 1 r;B«i- 
t'.trsi di far» cB l'iSirtCn di soli d». 3 > 
rniMBi e l'j'i il Fr s'f c»ll 1' tj • d rk i- 
fi C-iieni. F Sf'fijii «friT* rie ilfani ce- 
pcti'i dflli n r. 5:1 kjiBi (’ff*: . Tea- 

pl’CfB'l. (»f0 J^flrnijl. li BBCT. |tlh«llf,tl A 

Il Titlor.i del lai ji/.-aile ». 

Ori II »p:»j» perche il • Tefili • lalitn' 

Ii»i diP'B’c» il «al iflinin di fiali rea 
B 11 dmiaci- • Fnu7 ». Altra rie! A ermiro 
fi. tBi;e pilli quloB^ae. 


*«cduta del oomenegio sono stati 


letti dalla Pres:de.nz.n olire a que¬ 
sto. oarticolarmente notevole, nu- 
meio.si telegrammi di .adesione d.n 
parte ni nersonalità e di enti. Vie¬ 
ne sottolineato da qualche com¬ 
mento nella sal.n un telegramma 
inviato dall on. De Gaspcri. 

I-a ,‘eduta è «tata tolt.n alle I'i 4'i 


L’ inF.lLE. — De (li«pen ki Ieri dello 1 
I). Nifsli di preleriri risia del firliseiti 
«.'tallo • F.' pm belli laieee ron 

pefiece n» hsnne: feelha tilt pteii- 
*»su. Pe (•»«p»ti il Fioro del «ioierai e 
UaMecUi ck» tati per aiuti t iriuta. 


Telegramma di De Nicola 


airAssrciazione dei partigiani 


o 


jn-'.co 


trevi ci «ti*i d .1 r! " 

1! CC*T^ tto lt > 0 . tìw <>I -C'ts- 

r 'rr'v 'o c fa'" r — 

CJ p tc,. rv-nrii. * - 

rua fi 

— i.M Tr'v' ««ri r :!:o «C'iti- 


VARIETÀ’ 

AIHAMIKA * v.'i » i-f -1 l'iBj; ii'i 

AlTIbSI: II- *u e E'a: 'en.ti. 


' cr: i e «1 


■!, «IO ’ In. le ■’ 'fiif I ce < 

•vTr;jre«'o T 2 ZZ'r,f-‘,:nr <Ii Thr-v.» I-f- 
t;r'*'i eh- .Tr-''"c «■;! t «— r* f~f a.l il’rr 
t'.Z-.-r dri’i «f.i'ii «'at - :e-'e c-a'i f.c.vrcc 
\Vi-.sioT e I af » *','r. 

A|.i a r^’te r ’r—o ir'r'f««» fi 

ih- è rfl' »«" 3 i Ii:r .a:<i. ’l til i «i «ve';- 
i' 0 ' 7 o a'i'rf'rfis—*''e. r •»-« a ’-.i -1 «'ic- 
,a't. «r -a *ì mrn'ivi ieri e r'*’- 

-/'a. a!!'irf:*o"i de! rer:unale «'ile rfe- 
la* ro rii f7a— C-a-*. «ì di •• n<--e ar.hf 
c.>me «pfttic,i«o pcw-i attr.i'r.'e eri emu/io- 
ni-.'e roi'O'ta-le li rrjn rii vn e« 7 ei'T.'' 
in maferia qi-aLè t ranV I lo* I. 


F EMC E: R.t «'1 e f'.nz Fi" »' o’!—» b'j. 
J3T1NELII; ff*? fi*i«*e e Fin Ti rrj\] i 
ir. 

MASZOSl: fosp r.i «'e e f’n l'isar/**’» 

-j_ 

JFCOVO’ I'.cp "T «'e e FI'B s j;/,li g f,. 
h' ;-.i. 

TMSCITE' f '.«*1 e Flr- la -eri de’’» )*■» 
TflTDNSO’ R vi«*a e fi'- fi-g-Ti ,-»-;i-» 


1 . 1 ' 


CINEMA 


I «'rscTi I l'i 


'Il '■:;i 


r h- 


.M telegramma intnatogll dal Co¬ 
mitato esecutivo dcirANPI nella ri¬ 
correnza del 2 giugno il Prtaldcnle 
De Nicola ha co.il rl«po«to; 

« Il telegramma invLito ni In occa- 
sloms della prima ricorrenza «tei ple¬ 
biscito n.iT!onalc che ha instaurato 
1.1 Repubblica Itali.in.'i mi è giunto 
particolarmente gradito. 

I partigiani d'Itali.ì. che hanno 
eroicamente combattuto per la Liber¬ 
tà e ‘a Giustizi.'), saranno certamente 
I fedeli assertori della democrazia 
nel rispetto della legalità c dcH’o' 


'Hello il dolo delle Jfaiony' 


BoLtii' Breen è nn raca/zìro che ha 
tir.i» i(vgl a (li tartare, e ha troTaM eh», 
a «ifTatlo scoro, gli niha«tt«ce interi hint 
che eh; «ono, «i, brevi, «ra che relli loro 
Vevità racchiurioro più «cejnpiagx.ni ed 
iriiofie rii q'iai.tc pc.trr' ?<ro entrarne in 
cento normali stupì.I* film. Io» ree 1 è rii 
un tale ch-amito F.*l«arri F. (‘Ime, «1 
quale «ta li *o!n per rrrpre«eiifan/i 


rit.ac Cordiali n^'l-.;" rnrlefv 
MfoJ*.. •^‘* 

_- 


QITl- 

. rfA M 


TEATRI 


I. n. 


rskiTìp 


TiHi r 




-'“•i.'iri'*' ' -e 


'i . 1 » F.Nil. iTt*'»': fiflle Ifa» k*re. 5:!i l r.- 
s»:''. F'*,s.l'rn. !:*-». Ai'-i-* atf'i. (*jur-. 
'/pii (m;Ii. («Tj. A'«'.* 1 . r» *’jlli. li- 
‘*=11 fri». Ffr *f. Vir» *•. Vi*rv, .\*s:»i'«. 
CI p’»,rg',v p; Pr'-i. Tiliui. Tir ili. 


RADIO 


r.ETF E0S-<( - Or* 1120: r,,r» di’». 
La — 12: RUa, — 17 IO- furo — I3 
e 20: Serena'* — 17 47: Jait — 14 S.»: 
Orrk Ferrari — 1.7.10' Giro — tfi. t.iri» 

— 17; C.Bcerlo — 1.7 70: Qa-nlfUi \i*- 
vfllT — 17; f7-r« — n.tO: la t»»» d»! 
Ur-iialnrl — 20.27- • |i> rimrfl al mi- 
mfoBo • — 21: Baiar F.l (I PI — 22 e 
20- r.vicerJfi. 

BF.TF SO" 4 — 17 20: Orrk fampere 

— Il 23; tini, «lolitira — 17.30; Ssc- 

cei«l — 19.30: P.itrii — 20 2?; , T pis- 
»ilrt saalrn-a •. c3 alti di Pi'iasi — 
71 • Pailia'ri •. (fi lei/riialli 


i’». R-.r». ':a«; 

.« 1:. ri*f'«''r. 
jl:taa:i»; Il prati « la 

;AIki' la eia via e dee. 

Axkai: ataii: ?»if •'iln a r-.Uielia. 

Itpia. L'e*pl''-i' re S'f'pano. 

Arrsilt' dei e»nl!i * de», fdille 

Altra, «ira'ti 

Atiaali'A: la c.»'Vi d»! T-rfi 
A-fUtsi: io s«: 1 11 ti='j; a. 

Acsazia- I! Ir-y dei stri 

Brazcizna; I/a-ieitir.».** di S. Frai*.c 

Ceatrale- Var'a Ai-i •"a. 

I Cbdta: Il e-.-i ha F;:*i'i alla pi-'i. 
C.isitar; 

Caltaaa: Il • ;*a"i di P'r'n G-it. 

. Cala il Biaara' (ii*"’i f»rJs*i. 

I CtLstts: l':**'! Bmiai perisu 

Crb'ii’a; li f -ixt e la p-i-ctpeiu. 

Oli!» FflUt: “^l'te r-*:a d- Ti.-iaa e («oc 
’ Dil«e Marcktri: la «fida i- Rsk a ofiod e dee 
Dilla Titlirii; Fertjs»:'* ‘aa. 

Dille Terrazza; II «-jzo fila rrs-». 

, Dini: Tdq'io » Tfr» . i c"ai dell» Jaapla. 
Edis. Maria Ai;.art’a. 
j Dal ftitclla: Nsi d.*ai{ tii « • d.e. 
tsfrllizt; ftiadalca-il. 

Etctloer: Dee r:;arte * ca «arai'., 
rima»' F:e3irri della l'i;. • FappallB a 
; ir» teste. 

I riisiri.: Tra-srati • dee. 

Salleria: Si’oat nse iskaririiate. 

Githa Cni*i: la Eicna del perei'e 
' Instria!i: la Bi<rk:a dei ferii e dnr. 
ladni: 5«aaa;’e li ki «s^ite. 

Irit: L’alfiketi* deli’taere. 

I Italia* I.'iaela desìi eizlei peristi. 

La Mamara: Il pira'i e la priB/ipesia. 
Miiaia*. trena naaajiiaata • dee. 

Mtziiii- Ville hiaa»». 

Madirsitiiaa; asti i.; n’IriaTiaii « i fr* ns- 
•'keli’»n: tale Il Inr» rk* a»3 min. 
Ottii: Stkina del isilt. 


aerje - 


Orlai' forrejidir e d-r. 

OltiTÌaia; I a lal'* de! deil.:i 
FiTazzt; L’e«srpi*5re. 

Fslaatriia: Ftercasea'* taa. 

Tlaiatarìa; TiU» 3 i avraB'ja 'i*. 

Palittaaa Mar|krri!i: Fa s*zdo tkt 
d'par'B'arii. 

Qsattzi raatase: 5:’ca« '■za laFaraiiir'*. 
Qtiriiili; Gierai pfrdpti. 

Qiirizatta- ere 17.1 >, t** 1.7. 21.47: Feria, 
az'e pn'aa ma I»a Pela. Coarai» Brairi, 
Idra»» r.e*»f’i lBk*r’i ipide»* e f-u» Cer¬ 
vi. Pvf, Fai Vfv. ic»i •" 

Baile: f «a?»*»». 

Sta; Pin;3i d ir?»-*" 

BialU; r»rr »7 in 
Birali; /r» 17,70. " 
kirar’ic'f. 

c 


:\ir— 

m Hum mooTTor-^ ^ 


«'■ 2ì 70 S.'’.ii:'ie 


jHaaa' La fekkre d»! 
Salaras: Iji rrr«-« 
Salar.*: 7iTfr» ia f, 
Siva'.a: I’irr»-*Br!r** 


Fraifl»'» 

Sala Vsktrts: Li «fida fi BuVa Read 
Scirslda; Il nzieuto e Q.attre la paradi<e 
Tnazaa; r.*ri deli i«4la. 

Tnisti: UariBii allepki . aelt. fate». 
TcKila: I-e e,3it:fn piene. 

XXI àprilt: La valle del destiti. 

Vittaria: Da. serelle di BeatM. 

Stiditn: Il slc'iBri't'' linati. 
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li* -t 

Pà-'.vl» 



?iliATTARl 



HOOlDOHk 






eoseer* rauami Mattoal «m 
oradaz eoe. oolttt, or.vt ■tana 
Ura furaataalU toniitlUta. 
Vezasa etr:tsxa 

ria t. DAWAXO, 4 - WLAXO 


£ 8 D scrittori aotomatica di entrambi i (ittorl e dei (irodotto 
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